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OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI 

IN APPALTO DI “RIPRISTINO OFFICIOSITÀ IDRAULICA 

MEDIANTE RIMOZIONE RIDOSSI DI FONDO E 

RISAGOMATURA” PREVISTI NELL’AMBITO DEGLI 

“INTERVENTI DI RIPRI-STINO OFFICIOSITÀ IDRAULICA DEI 

FIUMI CHIANI E PAGLIA NEI TRATTI CLASSIFICATI IN 3A 

CATEGORIA ED AFFLUENTI IN TERRITORIO DEI COMUNI DI 

CITTÀ DELLA PIEVE, MONTE LEONE D’ORVIETO, FABRO, 

MONTEGABBIONE, PARRANO, FICULLE, ORVIETO, ALLERONA 

E CASTEL VISCARDO” – LOTTO 329/U 

 

 

 

 

Il Dirigente: Avv. Carlo Baldassari 

 

 



IL DIRIGENTE 

 

Premesso: 

− che il Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo della 

Regione Umbria, con nota prot. n° 56539 in data 9 marzo 2023, ha trasmesso la 

Deliberazione della Giunta Regionale n° 243 in data 8 marzo 2023 di approvazione 

del “Piano degli interventi per il ripristino dell’officiosità idraulica del reticolo 

idrografico regionale – anno 2023”, dell’importo complessivo di Euro 1.500.000,00 

e determinazioni per l’attuazione dello stesso, di cui il Consorzio ha preso atto con 

deliberazione n° 57 adottata d’urgenza dal Presidente in data 10 marzo 2023; 

− che, nell’ambito del suddetto Piano, il Consorzio è stato individuato ente attuatore 

anche dei lavori “Interventi di ripristino officiosità idraulica dei fiumi Chiani e Paglia 

nei tratti classificati in 3a categoria ed affluenti in territorio dei Comuni di Città della 

Pieve, Monteleone d’Orvieto, Fabro, Montegabbione, Parrano, Ficulle, Orvieto, 

Allerona e Castel Viscardo” – lotto 329/U, dell’importo complessivo di Euro 

285.183,46; 

− che con deliberazione n° 58 adottata d’urgenza dal Presidente in data 10 marzo 2023 

la progettazione è stata affidata all’Ufficio Tecnico del Consorzio; 

− che il Responsabile del Procedimento, Ing. Fabrizio Sugaroni, nominato con 

Determinazione Dirigenziale n° 141 in data 13 marzo 2023, ha redatto il Documento 

preliminare all’avvio della progettazione; 

− che con delibera del Consiglio di Amministrazione n° 543 in data 30 marzo 2023 è 

stato approvato il progetto esecutivo dei lavori in argomento, che prevede 

l’esecuzione dei lavori parte in appalto e parte in amministrazione diretta a mezzo 

della squadra operai e mezzi meccanici del Consorzio, salvo eventuali noli di mezzi 

d’opera; 

− che il progetto esecutivo è stato validato con atto in data 27 marzo 2023 a firma del 

Responsabile Unico del Procedimento, acquisito al protocollo n° 782; 

− che con Determinazione Dirigenziale n° 5618 del 25 maggio 2023 il Servizio Rischio 

idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del Suolo della Regione Umbria ha preso 

atto della presentazione del sopra citato progetto esecutivo; 

 



 

 
 
Considerato: 

− che, in conseguenza di quanto sopra, si rende necessario avviare le procedure di 

appalto per l’affidamento di parte dei lavori che, per la necessità di rispettare i ridotti 

tempi di esecuzione imposti e previsti nella concessione da parte della Regione, sono 

stati già suddivisi nel progetto esecutivo in argomento, come segue: 

1) ripristino officiosità idraulica mediante rimozione ridossi di fondo e risagomatura; 

2) ripristino officiosità idraulica mediante protezione spondale e di fondo; 

3) abbattimento, rimozione e smaltimento di piante di alto fusto su spazi aperti; 

4) abbattimento, rimozione e smaltimento di piante di alto fusto su spazi confinati; 

− che l’affidamento dei lavori viene espletato mediante piattaforma telematica 

consortile per la gestione delle procedure di gara ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs n° 

50/2016 e s.m.i.; 

 

Visto che i lavori di cui al punto 1), oggetto della presente determina a contrarre, 

prevedono un importo complessivo dell’affidamento posto a base di gara di Euro 

65.410,49, così suddiviso: 

− Euro 46.114,19 per lavori a base d’asta; 

− Euro 15.015,69 per costo della manodopera non soggetto a ribasso (art. 23, commi 

2 e 3, L.R. n° 30/2010 

− Euro 3.364,95 per quota spese generali per sicurezza non soggetta a ribasso 

− Euro 915,66 per costi della sicurezza ai sensi del comma 3 dell’art. 100 del D. 

Lgs. n° 81/2008 e s.m.i.; 

 

Ritenuto opportuno, trattandosi di lavori di importo inferiore a 150.000 Euro, procedere 

secondo la procedura di seguito indicata: 

− affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), della Legge n° 120/2020 

e s.m.i.; 

− individuazione della migliore offerta secondo il criterio del prezzo più basso rispetto 

a quello posto a base di gara ai sensi dell'art. 36, comma 9-bis, del D. Lgs. n° 50/2016 

e s.m.i.; 

 

Preso atto: 



− che il CUP assegnato al progetto è B98H23000280002; 

− che il CIG sarà acquisito al momento della redazione della richiesta di preventivo; 

− che il contratto sarà stipulato a corpo; 

− che saranno effettuati gli adempimenti di cui al D. Lgs. n° 33/2013 e s.m.i.; 

 

Visti: 

− la legge n° 120/2020 e s.m.i.;  

− il D. Lgs. n° 50/2016 e s.m.i.: 

− il D.L. n° 32/2019; 

− la Legge n° 55/2019; 

− D. Lgs. n° 33/2013 e s.m.i.; 

− la delibera del Consiglio di Amministrazione n° 457 in data 14 settembre 2022 avente 

per oggetto “Riconoscimento di funzioni e responsabilità al Direttore, a termini dello 

Statuto consortile”; 

− il Codice etico; 

− l’art. 4 – punto 1, e l’art. 46 – punto 2, del vigente Statuto; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) di avviare la procedura di appalto per l’affidamento dei lavori di “Ripristino 

officiosità idraulica mediante rimozione ridossi di fondo e risagomatura” previsti 

nell’ambito dei lavori “Interventi di ripristino officiosità idraulica dei fiumi Chiani e 

Paglia nei tratti classificati in 3a categoria ed affluenti nei Comuni di Città della Pieve, 

Monteleone d’Orvieto, Fabro, Montegabbione, Parrano, Ficulle, Orvieto, Allerona e 

Castel Viscardo” – lotto 329/U, secondo la procedura di seguito indicata: 

• affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), della Legge n° 

120/2020 e s.m.i.; 

• individuazione della migliore offerta secondo il criterio del prezzo più basso 

rispetto a quello posto a base di gara ai sensi dell'art. 36, comma 9-bis, del D. Lgs. 

n° 50/2016 e s.m.i.; 

2) di dare atto che il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è fissato in giorni 90 

(novanta) naturali e consecutivi; 



 

 
 
3) di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione ai sensi dell’art. 37 del 

D. Lgs. n° 33/2013 e s.m.i.; 

4) di stipulare il contratto a corpo; 

5) di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

 

Chiusi Stazione, 29 maggio 2023 

Il Direttore 

   (Avv. Carlo Baldassari) 


